
TRACCE DI RISPOSTA E SOLUZIONI – FILOSOFIA -TEST D’INGRESSO AL TERZO ANNO
Il test d’ingresso è stato realizzato da Matteo Bergamaschi e Tommaso Lanosa
Precomprensione e prerequisiti

a. verità: sulla base del dialogo proposto, può essere definita come ciò che, in campo conoscitivo e morale, è oggettivamente e incontrovertibilmente vero, indipendentemente dal soggetto conoscente.
relativismo: persuasione circa l’impossibilità di raggiungere una verità assoluta. Secondo questa prospettiva, ogni convincimento personale è da considerarsi essenzialmente soggettivo.

b. anima: parte spirituale e immateriale dell’essere umano; sulla base del dialogo proposto, è ciò che presiede ad alcune operazioni non riconducibili a una causa esclusivamente materiale.

materialismo: dottrina secondo la quale esiste soltanto la materia. Nel caso dell’essere umano, ciò comporta che tutte le attività, anche quelle apparentemente svincolate dalle funzioni biologiche, siano espressione di un sostrato esclusivamente materiale.

Abilità logiche e di astrazione

Nella valutazione si prende in considerazione la capacità argomentativa dello studente, fino a un massimo di 3 punti per item. 

a. Nel paradosso del barbiere, lo studente può argomentare che:

- se il barbiere si taglia i capelli da solo, allora non è più il barbiere di tutti coloro che NON si tagliano i capelli da soli; 

- se invece non si taglia i capelli da solo, allora DEVE tagliarsi i capelli, perché in caso contrario non sarebbe più il barbiere di TUTTI coloro che non si tagliano i capelli da soli. 

Si può assegnare un max di 1 punto per ciascuna delle due alternative argomentate, più 1 per la capacità argomentativa complessiva.

b. Nel paradosso della freccia, lo studente può sostenere:

- il ragionamento di Zenone argomentando che in ogni istante la freccia è effettivamente immobile, e allora sarà immobile anche nella somma di tutti gli istanti; 

- il ragionamento contrario, argomentando che in ciascun istante la freccia possiede una velocità istantanea diversa da zero, e immaginando dunque uno spostamento effettivo del proiettile. 

Per quanto riguarda la seconda parte, lo studente può sostenere che: 

- il ragionamento è in grado di smentire quanto constatiamo con i sensi, ritenendo che la logica dissipa le illusioni e le apparenze dell’esperienza;

- i sensi e la nostra esperienza costituiscono dei punti di riferimento e dei criteri oggettivi, cui il ragionamento è costretto ad adattarsi.

Si può assegnare un max di 1 punto per ciascuna delle due alternative argomentate, più 1 per la capacità argomentativa complessiva.

Comprensione, analisi e lessico di un testo
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